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GIORGIO SGUBBI

Giorgio Sgubbi è sacerdote della Diocesi di Imola e attualmente inse-
gna teologia dogmatica e fondamentale presso le Facoltà teologiche 
di Lugano e di Bologna. Ha compiuto studi di filosofia a Bologna, 

di teologia fondamentale a Roma e di teologia dogmatica a Tübingen. Ha 
all’attivo numerose pubblicazioni, tra cui monografie, articoli e contributi 
prevalentemente di carattere teologico-fondamentale e filosofico.

IL GRATUITAMENTE NECESSARIO
PER UNA TEOLOGIA FILOSOFICA DELLA GRATUITà

La questione di Dio accompagna da sempre l’esercizio della ragione, la 
sua ricerca e le sue attese, attestandosi come tema tanto ineludibile 
quanto ultimativo per la ricerca di senso da parte dell’uomo. A diffe-

renza delle altre forme di sapere, la dignità e specificità del discorso razio-
nale su Dio è la sua forza argomentativa e dimostrativa: ora, ci si chiede, 
come può un dio “dimostrato” essere considerato ancora un “dio divino”, 
libero cioè di apparire e mostrarsi per sua stessa iniziativa all’uomo? Può 
la gratuità, caratteristica tipica del Dio cristiano, congiungersi e integrarsi 
con la necessità, dimensione tipica del pensare argomentativo? È l’uomo 
che convoca Dio all’esistenza, o è piuttosto Dio che convoca la ragione a 
riconoscerlo come Presenza non consegnata né decisa all’arbitrio dell’uo-
mo o dalla sua volontà di potenza? 
Sono queste le domande che ispirano il percorso offerto in questo saggio. 
Dopo aver discusso in termini argomentativi la possibilità di porre razio-
nalmente la domanda su Dio e aver precisato il genuino senso filosofico 
del termine “prova di Dio”, il saggio illustra in modo critico la posizione di 
Anselmo e di Kant, riconoscendo che il superamento dei punti problema-
tici lasciati irrisolti da questi pensatori, esige il recupero di una ragione 
ontologica, legata all’esperienza e all’intelligenza dell’essere come evento 
di libertà. Contro la tendenza ingenua che afferma Dio come oggetto imme-
diato di conoscenza o che tende a ridurlo a cosa fra le cose, l’Autore mostra 
il carattere essenzialmente negativo e “simbolico-sacramentale” dell’af-
fermazione filosofica di Dio, determinando anche le leggi permanenti del 
linguaggio che lo esprime. Una riflessione sull’onnipotenza e onniscienza 
di Dio conclude il saggio.
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